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Onorevoli Senatori. – Il 16 giugno 2010
il Procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale ordinario di Roma ha chiesto al Pre-
sidente del Senato della Repubblica l’auto-
rizzazione all’esecuzione del decreto di ac-
quisizione di tabulati telefonici nell’ambito
di un procedimento penale contro ignoti
(n. 31138/10B) per fatti avvenuti ai danni
del senatore Francesco Rutelli.

Il Presidente del Senato ha deferito alla
Giunta tale richiesta il 22 giugno 2010 e
l’ha annunciata in Aula il 29 giugno 2010.

La richiesta – che riguarda l’acquisizione
di tabulati relativi ad utenze telefoniche
non intestate né utilizzate dal senatore Ru-
telli, ma in uso a due suoi collaboratori – è
limitata al giorno e agli orari indicati nella
stessa ed è conseguente all’apertura di un
procedimento di indagine a seguito di una
denuncia avanzata dal senatore Rutelli.

* * *

La Giunta ha esaminato la domanda nelle
sedute del 6, del 13 e del 20 luglio 2010,
ascoltando, ai sensi dell’articolo 135, comma
5, del Regolamento del Senato, il senatore
Rutelli nella seduta del 13 luglio 2010.

Lo scorso 30 giugno il senatore Rutelli ha
inoltre indirizzato una lettera al Presidente
della Giunta nella quale ha chiarito che il
contenuto e le modalità di alcune comunica-
zioni telefoniche, ricevute sulle utenze in
questione ai suoi collaboratori, apparivano
come intimidatorie e facevano seguito ad
un altro episodio di alcuni giorni prima, pe-
raltro già segnalato all’Autorità inquirente.
Il senatore Rutelli ha quindi dichiarato di
non avere alcuna obiezione all’acquisizione
da parte della Procura dei dati in questione.
Nella lettera, dopo aver precisato che alla

data del 30 aprile 2010 uno dei due soggetti
utilizzatori non era più suo collaboratore, il
senatore Rutelli ha svolto anche alcune con-
siderazioni di carattere generale sui limiti
delle autorizzazioni parlamentari all’acquisi-
zione dei tabulati telefonici, peraltro rimet-
tendosi alle decisioni assunte dalla Giunta e
dall’Assemblea.

* * *

Il dibattito che si è sviluppato in seno alla
Giunta sulle vicende in esame non ha riguar-
dato il merito della questione: sulla possibi-
lità per la Procura di Roma di acquisire i ta-
bulati relativi alle utenze telefoniche indicate
nella richiesta di autorizzazione non è stata
sollevata, infatti, alcuna obiezione. Del resto,
la richiesta discende direttamente dalla de-
nuncia presentata dal senatore Rutelli agli or-
gani di polizia, cui ha fatto seguito l’avvio
dell’indagine da parte dell’Autorità giudizia-
ria. La Giunta si è invece chiesta se tali ac-
quisizioni dovessero essere autorizzate dal
Senato o se, viceversa, si dovesse proporre
all’Assemblea di restituire gli atti alla Pro-
cura in considerazione del fatto che la stessa
potesse avvenire senza l’autorizzazione par-
lamentare.

La Giunta è infine pervenuta alla conclu-
sione di proporre l’accoglimento della richie-
sta di autorizzazione precisando che tale de-
cisione non costituisce in alcun modo un pre-
cedente da estendere ad ogni caso di acquisi-
zione di tabulati relativi a utenze utilizzate
da collaboratori di senatori.

La Giunta ritiene, infatti, che i principi
stabiliti dalla giurisprudenza costituzionale
in materia di intercettazioni indirette deb-
bano essere applicati anche nei casi concer-
nenti le acquisizioni di tabulati telefonici.
Se tali tabulati riguardano, quindi, utenze in
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uso a collaboratori di un senatore la loro ac-
quisizione processuale deve essere autoriz-
zata dal Senato a condizione che le utenze
stesse siano utilizzate per finalità riconduci-
bili allo svolgimento della funzione parla-
mentare. La richiesta di autorizzazione deve
essere quindi avanzata dalla magistratura e
valutata dal Senato con discernimento: solo
se il collaboratore del senatore usa l’utenza
cui si riferisce la richiesta nello specifico
ambito della sua attività di collaborazione,
ciò giustifica l’estensione delle prerogative
costituzionali e rende necessaria l’autorizza-
zione parlamentare. In mancanza di un evi-
dente nesso funzionale l’autorizzazione non
deve essere richiesta e gli atti relativi ad
una eventuale impropria richiesta dovrebbero
essere restituiti dal Senato all’Autorità giudi-
ziaria. Tale impostazione tiene anche conto
del fatto che tramite i tabulati telefonici è
possibile localizzare gli spostamenti effet-
tuati dagli utilizzatori, che – in talune circo-
stanze – potrebbero riguardare indirettamente
lo stesso parlamentare.

D’altra parte, occorre evitare che si deter-
mini un’estensione impropria ed eccessiva
delle garanzie costituzionali che potrebbero
riguardare, al limite, un numero indefinito
di soggetti. Per questo è indispensabile che

l’Autorità giudiziaria valuti, prima di richie-
dere l’autorizzazione, se l’utilizzatore dell’u-
tenza sia effettivamente un collaboratore del
parlamentare e se l’utenza in questione sia da
lui utilizzata per fini strettamente connessi
alla funzione parlamentare.

Quando, come nel caso di specie, è lo
stesso senatore a sollecitare lo svolgimento
di indagini a sua tutela è evidente che le cau-
tele descritte non hanno ragione d’essere e,
pertanto, in queste situazioni l’autorizzazione
viene richiesta e concessa allo scopo di evi-
tare qualsiasi rischio di irregolarità degli atti.
Si deve precisare peraltro che, come indicato
dallo stesso senatore Rutelli, uno dei soggetti
utilizzatori delle utenze alla data del 30
aprile non era più collaboratore del parla-
mentare.

* * *

Per le sopra esposte argomentazioni e con
le precisazioni indicate, la Giunta, con voto
unanime, propone all’Assemblea di conce-
dere l’autorizzazione ad acquisire i tabulati
telefonici richiesti, ai sensi dell’articolo 4
della legge n. 140 del 2003.

Balboni, relatore
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